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R I F O N D A Z I O N E

«Insiemeall’Idv
stopal piano

sull’exAmcm»
SULL’EX Amcm, Rifondazione e
Italia dei Valori potrebbero trovarsi
sulla stessa linea. E insieme
potrebbero dire no al piano di
riqualificazione che non
condividono. Lo afferma la
consigliera comunale di
Rifondazione comunista, Angela
Bellei: «Registriamo che nelle
ultime settimane lo scontro fra Idv e
Pd ha assunto toni davvero accesi
sulle questioni urbanistiche,
questioni che sono sempre state al
centro delle più significative
tensioni politiche di questa
legislatura. Apprezziamo il fatto che
i consiglieri comunali ex Pd, ed
attualmente nell’Idv — dichiara la
Bellei — sostengano posizioni che in
questa legislatura Rifondazione ha
portato puntualmente ad ogni
discussione e, inascoltati, abbiamo
posto all’attenzione di quella che
fino a poco fa era anche la nostra
maggioranza. Come ammesso dagli
stessi protagonisti non ci sono
confronti politici veri, di ampio
respiro, ma solo schermaglie su
questioni specifiche, utilizzate per
costruire differenze politiche che
altrimenti non esistono e che
servono solo ad alzare il prezzo di un
accordo politico che è già stato fatto.
Prima ancora delle polemiche di
questi giorni fra Daniele Sitta ed
Eugenia Rossi facciamo notare che
sono i numeri degli alloggi invenduti
a dirci che un’espansione
residenziale come quella dell’ultimo
decennio non è possibile, e tanto
meno è auspicabile. Occorre
invertire la rotta. Rifondazione ha
già dichiarato che quel progetto non
lo voterà senza modifiche importanti
e quindi assicuriamo all’Idv che, se
in Consiglio comunale manterrà la
sua posizione sull’ex Amcm, e più in
generale sui temi urbanistici, allora
potremo assieme fermare davvero
questo progetto sbagliato».

di ROBERTO GRIMALDI

S
ARA’ una sorta di aiutante con de-
lega sulla sicurezza. E in caso di vit-
toria assumerà il ruolo di vicesinda-

co. Così, Andrea Galli, consigliere del
Pdl ma eletto tra le file di Alleanza Na-
zionale, coadiuverà il can-
didato sindaco Giancarlo
Pellacani nel corso della
campagna elettorale da
qui fino a giugno. La deci-
sione verrà ufficializzata
tra qualche giorno, ma da
diverse settimane era allo
studio. Si sa che la sicurez-
za sarà un argomento chiave per la pros-
sima campagna elettorale, ed evidente-
mente il Pdl vuole affidarsi a ‘speciali-
sti’, vale a dire ad esponenti di partiti
che tradizionalmente hanno fatto della
lotta alla criminalità una loro bandiera.
Alleanza Nazionale rientra tra questi
schieramenti. Tutti questo tenendo con-

to del fatto che la ‘seconda punta’ del
centrodestra, il candidato sindaco della
Lega Mauro Manfredini, sta già impo-
stando la propria campagna elettorale
sulla sicurezza. Il rischio, per il Pdl, è
sbilanciare un argomento così importan-
te troppo dalla parte del Carroccio.

Andrea Galli conferma la
notizia, anche se specifica
che non c’è ancora un’in-
vestitura ufficiale: «Nei
prossimi giorni prendere-
mo una decisione definiti-
va — ha detto — Pellaca-
ni è preparatissimo su tan-
ti argomenti. Diciamo

che viene da un ambiente in cui di sicu-
rezza, per ovvi motivi, si è sempre parla-
to poco. Così abbiamo pensato di soste-
nerlo, e potrei essere io ad affrontare con
maggior frequenza i temi legati al degra-
do e alla lotta alla criminalità».
Su questo argomento tra l’altro, Galli ha
già espresso idee particolari, soprattutto

sul ruolo che a suo parere dovrebbero
avere i vigili urbani: «Non servono i vigi-
li di quartiere così come li ha concepiti
il sindaco: uscire di pattuglia una sola
volta alla settimana non ha senso. Abbia-
mo in mente una riforma dell’uso della
polizia municipale, che deve essere più
efficiente nel contrasto alla criminalità».
Sulla raccolta firme organizzata dal Pd,
Andrea Galli è critico: «Le promesse di
maggiori dotazioni, 25 agenti in più a
Modena, sono state fatte, e non mante-
nute, dal precedente governo Prodi; il
sottosegretario Mantovano, a nome del
governo Berlusconi, a parole ha dichiara-
to che al momento non sono previste ul-
teriori dotazioni e con i fatti ha inviato
25 agenti, più del normale turn over, e
40 militari per il Cpt che hanno liberato
altrettanti carabinieri, finanzieri, poli-
ziotti. Modena è la terza città in Italia co-
me numero di clandestini e il Pd non
ammette che questa è una delle cause
del malessere e dell’insicurezza subita
dai cittadini».

L’ASSESSORE SITTA E IL SINDACO PIGHI REPLICANO AI SOSPETTI DELL’ARCHITETTO RIGHI

«Il nostro piano regolatore è trasparente»

Galli vicediPellacani
con delega sulla sicurezza
Il consigliere: «Lo affiancherò in campagna elettorale»

TERRENI agricoli trasformati in aree
edificabili, piano regolatore che cambia
favorendo affari illeciti. L’ombra del so-
spetto, sollevata dall’architetto Ezio Ri-
ghi, ha scatenato la reazione del sindaco
Giorgio Pighi e dell’assessore all’Urbani-
stica Daniele Sitta, che ieri hanno volu-
to dissipare ogni dubbio: «Dall’inizio di
questa legislatura — ha detto il sindaco
Pighi — ci siamo riproposti di discutere
pubblicamente il futuro della città e tut-
ti i progetti. Visto che le presunte voci

riguardano il piano ‘Modena Futura’,
allora posso dire che ogni idea conte-
nuta in quella serie di studi, è stata e
sarà sempre dibattuta pubblica-
mente. Qualcuno è a conoscenza
di compravendite illecite? Quel
qualcuno parli e ce lo venga a di-
re, e sa ha le prove si rivolga alla
magistratura. Per intenderci —
ha aggiunto Pighi — se qualcu-
no pensa che ci siano state spe-

culazioni in via Contrada allora lo dimo-
stri, tiri fuori le prove». In particolare,
l’architetto Righi riportava presunte vo-
ci secondo cui un milione e mezzo di me-
tri quadri di terreno agricolo a sud di
Modena sarebbero stati venduti a prezzi
più alti, e ad essere coinvolte sarebbero
imprese legate alla Lega delle cooperati-
ve».
«Ogni futura variazione del piano regola-
tore non è decisa nelle ‘segrete stanze’
— ha detto l’assessore Sitta — Si discute
pubblicamente. Probabilmente se si de-
cidesse in segreto come variare le desti-
nazioni d’uso, e si facesse trapelare l’in-
formazione solo a pochi, allora sì che po-
tremmo parlare di rischio speculazioni.
Ma con il nostro metodo no. Tra l’altro,
le regole che seguono eventuali cambi
d’uso di appezzamenti di terreno e con-
seguenti acquisti, sono già scritte: se un
privato si vede aumentare il valore del
proprio terreno in seguito a cambio di

destinazione, si calcola il maggior valore
dell’area e il 50% di esso va corrisposto
al Comune. E i valori immobiliari sono
determinati sulla base di tabelle predi-
sposte dal Comune e pubblicate su Inter-
net». A stretto giro è arrivata la replica
dell’architetto Righi: «Modena futura
non è mai stata pubblicamente discussa,
nemmeno una volta. Il problema non è
portare delle prove o meno, semplice-
mente ho chiesto al Comune, dato l’insi-
stenza delle voci su presunte speculazio-
ni, di verificare. L’amministrazione veri-
fichi i vari passaggi di proprietà. Tutto
qui. Se poi saltasse fuori quanto da me
ventilato, allora sarebbe grave, perché
l’acquisto preventivo di terreni potreb-
be creare rapporti d’interesse molto forti
tali da influenzare poi l’azione politica,
contro una tendenza che nel passato mi-
rava a un principio applicato fortemente
pubblicistico».

Roberto Grimaldi

FUTURO
E in caso di vittoria
del Pdl alle elezioni

sarà lui
il vicesindaco

Daniele
Sitta

IN PISTA
Il candidato sindaco Gian Carlo
Pellacani con Gian Paolo
Lenzini. Nel tondo, Andrea Galli


